
Opere di Michail Anikushin, 
Konstantin Antipov, Nikolaj 
Christoljubov, Elena Gurwič, 
Josif Gurwič, Aleksej Lazykin, 
Andrej Lyssenko, Andrej Lyssenko 
junior, Ljuba Lyssenko, Valentin 
Tereshenko, Grigorij Zejtlin

Museo della Villa 
San Carlo Borromeo

I CIELI E LE TERRE DELLA RUSSIA 16 giugno - 30 settembre 2006

Tutti i giorni,  tranne il lunedì, dalle 10 alle 20
Biglietto intero € 8, ridotto € 5,50 
(fino ai 13 anni e sopra i 65)

Per informazioni e per prenotare le visite guidate
20030 Milano Senago, piazza Borromeo 20  
tel. +39 02994741   fax +39 0299474241      
museo@villaborromeo.com   www.villaborromeo.com

Promontorio Dežnev, Nikolaj Christoljubov, olio su cartone

ARTE IN VILLA  

• Un pernottamento in camera doppia con pic-
cola colazione, un libro d’arte come dono di 
benvenuto, la visita al Museo e alla mostra I cieli 
e le terre della Russia, il cocktail San Carlo al Bor-
ges Café e una cena per due nei raffinati saloni 
del ristorante The City. 
L’offerta, per due persone, è di € 380.

• Visita al Museo e alla mostra I cieli e le terre della 
Russia e un light lunch al ristorante The City. 
L’offerta è di € 48.

THE
CITY

R I S T O R A N T E

www.ristorantethecity.com        
ristorantethecity@villaborromeo.com

La mostra presenta oltre duecento opere, mai esposte, provenienti dalla collezione dei “Tesori della Russia”, la più importante raccolta privata di 
opere d’arte russe esistente fuori dalla Russia. Il legame che unisce la cultura russa e il paesaggio ha origini antiche. Lo ritroviamo nelle parole degli 
scrittori e dei poeti che hanno narrato la straordinaria ricchezza artistica dei cieli e delle terre della Russia. Anche i pittori hanno trovato nel ritratto 
del paesaggio, dei cieli e delle terre, quella libertà di parola e di scrittura che, spesso, è stata negata ai russi. Oggi, il Museo della Villa San Carlo 
Borromeo propone i percorsi di undici artisti russi che, mettendo in rilievo le proprietà eterne del paesaggio russo (l’infinito, la varietà, la ricchezza), 
disegnano il nostro avvenire e compiono la valorizzazione della memoria della Russia nell’Europa. 

Uno scorcio del Parco della Villa San Carlo Borromeo




